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PRIMO PIANO 
Nuovo codice della strada, stavolta ci siamo 
Entro il 2014 arriva davvero la nuova bibbia della mobilità: manda in pensione un 
codice vecchio di 30 anni, revisionato 17 anni fa e appesantito da qualcosa come 71 
interventi legislativi  
di Vincenzo Borgomeo  
03.10.2013 - Stavolta è vero (si spera): arriva il nuovo Codice della Strada che entro il 2014 
diventerà finalmente operativo. Una piccola svolta perché la nuova Bibbia della mobilità manda 
in pensione un tomo vecchio di 30 anni, revisionato 17 anni fa e appesantito da qualcosa come 
71 interventi legislativi.  
"Governo e Parlamento completeranno la stesura e l’approvazione del nuovo Codice in 450 
giorni" come è stato appena confermato alla prima giornata della 68a Conferenza del Traffico e 
della Circolazione organizzata dall’Automobile Club d’Italia.  
Le novità sono tante, ma sostanzialmente il nuovo Codice semplificherà le regole della 
circolazione, separando in pochi articoli le norme di comportamento degli utenti della strada, 
lasciando le disposizioni tecniche sulle caratteristiche dei veicoli e tutti gli adeguamenti alle 
disposizioni europee e allo sviluppo tecnologico (oggi sono tutte insieme) in un altro 
regolamento.  
Insomma il nuovo Codice della Strada non avrà più di 240 articoli più i vari allegati da circa 
1.000 pagine ma con meno di 100 articoli e soprattutto tutelerà finalmente gli utenti deboli 
della strada come pedoni e ciclisti, consentirà sanzioni durissime per chi provoca incidenti 
mortali in stato di ebrezza o sotto effetto di droghe, anche con la patente ritirata fino alla 
sentenza definitiva del Giudice, garantirà sicurezza con norme sui veicoli, strade e 
comportamenti di chi guida.  
Fra le altre novità il patentino a punti per i minori di 18 anni su scooter o veicoli a bassa 
cilindrata ai maggiori controlli su strada, dalla semplificazione della burocrazia alla prevenzione 
dei rischi.  
"Il nuovo “Codice 2.0” della Strada - ha spiegato il presidente dell'Aci Angelo Sticchi Damiani - 
porterà vantaggi a 360° sulla mobilità: non solo perché detterà regole più chiare di 
comportamento, ma soprattutto perché costituirà l’ossatura di una semplificazione più cospicua 
nel comparto dei trasporti e della circolazione stradale. Il settore dell’auto è già stato pioniere 
di ammodernamento per la pubblica amministrazione negli ultimi anni, con la nascita dello 
Sportello Telematico dell’Automobilista che ha ridotto da 5 a 1 gli accessi ad uffici diversi per il 
completamento di una pratica automobilistica". 
"Negli ultimi 12 anni - ha spiegato il sottosegretario D'Angelis all’assemblea Aci - per incidenti 
stradali oltre 63.000 morti e 4 milioni di feriti, con una spesa sanitaria per i soli soccorsi di 
oltre 600 milioni l’anno. Al centro sicurezza e responsabilizzazione di chi guida, tutela di pedoni 
e ciclisti, leggibilità del Codice con metà articoli. Arriva la Patente a punti anche per i minori di 
18 anni. Più controlli e sanzioni durissime per chi provoca incidenti mortali in stato di ebrezza o 
sotto effetto di droghe". 
"E’ un obbligo - ha continuato D'Angelis - morale prima che politico fermare le stragi sulle 
nostre strade. E’ positivo il dimezzamento di morti e feriti negli ultimi anni (da 7.096 del 2001 
a 3.650 del 2012 con 373.286 feriti del 2001 ai 260.500 di oggi) dovuto anche a controlli e 
alcooltest, grazie all’impegno di Polstrada e forze dell’ordine, ma in 12 anni per incidenti 
stradali in Italia sono morte 63.941 persone con 3.918.352 feriti e invalidi, con costi umani e 
sociali elevatissimi e una spesa sanitaria per il solo soccorso per oltre 600 milioni l’anno. E’ 
come se fosse sparita una città come Siena o Savona e feriti tutti gli abitanti di Roma". Lo 
annuncia il Sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti Erasmo D'Angelis, con deleghe alla 
sicurezza stradale e alla Riforma del Codice della Strada, intervenendo oggi a Roma alla 
68esima Conferenza del Traffico e della Circolazione organizzata dall'Automobile Club Italia". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Pattuglia della Stradale aiuta a nascere quattro cuccioli sull’autostrada A22  



VERONA 03.10.2013 -  Soprese della vita da poliziotti. È stata un’operazione davvero 
«particolare» quella che ha coinvolto gli agenti della Polizia Stradale di Verona Sud. Un 
assistente ed un agente stava pattugliando il tratto di autobrennero tra Verona Sud e 
Pegognaga. 
Tra Mantova Sud e Mantova Nord una Multipla con le frecce di emergenza accese, ferma sulla 
corsia di emergenza. Gli agenti si fermano per verificare se vi siano problemi. E il problema 
c’è: all’interno dell’automobile, una signora sta assistendo nel parto la propria cagnolina 
«Mary». Un cucciolo è già nato ma non dà segni di vita, nonostante i tentativi di rianimazione 
da parte della padrona. Uno degli agenti si siede al posto di guida e conduce l’auto verso una 
piazzola per poter operare in condizioni di sicurezza e alla fine il primo cagnolino riprende a 
respirare. La pattuglia scorta quindi la signora verso un vicino allevamento di proprietà di un 
suo conoscente: durante il tragitto «Mary» dà alla luce il secondo cucciolo, in buone condizioni. 
E una volta giunti a destinazione altri due cagnetti si aggiungono ai fratelli; due maschi e due 
femmine. Missione compiuta, gli agenti tornano in servizio. Anche questa e vita da poliziotti. 
 
Fonte della notizia: larena.it 
 
 
Camion perde il carico sull'ex 131 Traffico rallentato all'altezza di Sestu 
Un camion ha perso il carico sull'ex 131, vicino al centro commerciale "Corte del 
Sole". 
SESTU 03.10.2013 - I vigili urbani, in attesa che venisse rimosso il carico caduto sull'asfalto, 
hanno rallentato il traffico. L'incidente intorno alle 11 e 30. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Avellino, inseguimento in autostrada: presa banda che svuotava depositi dei 
supermercati 
AVELLINO 03.10.2013 - Rocambolesco inseguimento sull'autostrada A16 Napoli-Canosa 
conclusosi con quattro arresti da parte della polstrada di Grottaminarda, Avellino. L'operazione, 
avvenuta nel pomeriggio di ieri, è stata resa nota nella tarda mattinata di oggi. In manette 
sono finiti quattro cittadini di nazionalità romena con numerosi precedenti per furto e rapine. 
Sono stati intercettati a Trevico, Avellino. Si erano già introdotti in alcuni depositi di un 
supermercato. Alla vista della pattuglia si sono dati alla fuga in auto, imboccando a 
Grottaminarda il casello autostradale in direzione Bari. L'auto dei sospettati è stata bloccata 
all'uscita del casello autostradale di Vallata. I quattro sono stati arrestati e portati in carcere a 
Benevento. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Droga:blitz Gdf Puglia-Campania, arresti 
Ordinanza cautelare per 20 indagati per traffico stupefacenti 
TARANTO 03.10.2013  - Militari del Comando provinciale della Guardia di finanza di Taranto, in 
collaborazione con quelli di Bari e Napoli e la sezione Aerea di Bari, stanno eseguendo una 
ordinanza di custodia cautelare in carcere (tranne che per un indagato, ai domiciliari) nei 
confronti di 20 persone, 17 delle quali residenti a Taranto, due a Bari e una a Napoli. Gli 
indagati avrebbero fatto parte di una associazione per delinquere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. Sequestrati beni per 220mila euro. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
GdF sequestra 15 mln sede Merrill Lynch 
Inchiesta partita da Verona, indagati tre top manager 



ROMA  03.10.2013  - I finanzieri del Nucleo di polizia tributaria hanno compiuto nella sede 
della Merrill Lynch Lpd a Milano un sequestro preventivo per un importo di oltre 15 milioni di 
euro. Il provvedimento è stato disposto della Procura di Verona nell'ambito di un'inchiesta su 
operazioni di finanza derivata, che non avrebbero evidenziato le commissioni occulte, stipulate 
dal Comune scaligero per 256 mln. Per questo sono indagati tre top manager della banca 
d'affari, tra cui il direttore finanze Barry Ryan. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Prestiti con documenti falsi Ventiquattro indagati per truffa 
MACERATA 03.10.2013 - Ventiquattro indagati di cui undici del Maceratese per una serie di 
presunte truffe da oltre duecentomila euro. È quanto scoperto dalla Procura di Macerata che in 
questi giorni ha chiuso le indagini su un giro di truffe che sarebbero state compiute a danno di 
una banca per ottenere prestiti mai restituiti. L'indagine è del sostituto procuratore Cristina 
Polenzani che ha contestato ai ventiquattro indagati, a vario titolo, le ipotesi di reato di falsità 
in scrittura privata e truffa. La maggior parte degli indagati risiede nelle province di Macerata, 
Fermo, Ascoli e Pesaro mentre altri vivono fuori dai confini delle Marche. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Documenti falsi, due africani fermati all'aeroporto di Palermo 
PALERMO, 2 ott. - Poliziotti dell'Ufficio di polizia di Frontiera Palermo-Punta Raisi, nel corso dei 
controlli di frontiera ai passeggeri in partenza, hanno fermato un somalo e un eritreo in 
possesso di documenti falsi. I due ventunenni erano in partenza per Oslo. Al somalo, 
denunciato, e' stato anche intimato di lasciare il territorio nazionale entro 7 giorni. Diversa 
sorte per l'eritreo, tratto in arresto per la successiva presentazione in udienza. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
Afragola, carabinieri sequestrano documenti falsi 
FRAGOLA 02.10.2013 - I carabinieri della stazione di Afragola hanno tratto in arresto in 
flagranza di reato Lanna Mario, 52 anni e Costanzo Concetta, 50 anni, entrambi residenti a 
Caivano e incensurati. Nel corso di attività investigativa i militari dell’arma hanno effettuato 
una perquisizione nella casa dei 2 rinvenendo nella loro abitazione tre carte identità 
contraffatte, un atto costitutivo di società falso, una placca metallica riproducente 
l’appartenenza alla Dia, tre contratti Rca auto in bianco e due tesserini di riconoscimento della 
polizia penitenziaria intestati a Lanna, contraffatti. 
Gli arrestati dopo le formalità di rito sono stati sottoposti agli arresti domiciliari, in attesa di 
rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: julienews.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Donna morta a Pescara, preso investitore 
Si tratta di un medico del posto, sequestrata l'auto 
PESCARA  03.10.2013 - Preso il pirata della strada che sabato scorso ha investito a Pescara 
una 62enne morta nelle ore successive in ospedale per le gravi lesioni riportate: l'investitore 
sarebbe un medico di Pescara visto sul luogo dell'incidente nei minuti subito dopo l'impatto. 
Rintracciato ieri sera dalla Polizia stradale, è stato accompagnato in Questura; è stata trovata 
e sequestrata l'automobile dell'uomo, che presenta ancora i segni inequivocabili 
dell'investimento. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 



 
CONTROMANO 
Scene di ordinaria follia nella rotatoria di Gallico: una Panda va contromano 
REGGIO 02.10.2013 - Scene di ordinaria follia, questa mattina, a Reggio. Un’automobilista, 
con una Fiat Panda, ha percorso contromano la rotatoria di Gallico, seminando il panico tra le 
altre autovetture. Come si evince dalle foto, le auto hanno cercato di schivare il “folle” 
conducente, il quale, tranquillamente, transitava verso il senso di marcia errato. Tanti i casi di 
autovetture che imboccano contromano una strada tra Calabria e Sicilia, nell’ultimo anno: un 
uomo ha percorso, sulla Salerno- Reggio Calabria, 5 Km di senso opposto, fermato poi dalla 
polizia stradale; a Catania, qualche mese fa, è morto un’automobilista per una manovra 
errata; stessa cosa successa sulla Siracusa- Catania; in Calabria, un giovane percorre 
contromano la strada verso l’aeroporto internazionale di Lamezia Terme. E potremmo 
continuare ancora con altri casi simili in giro per l’Italia. I dati dell’Osservatorio Il Centauro 
dell’Asaps e dell’Associazione sostenitori della Polstrada, parlano chiaro: sono stati 298 gli 
incidenti contromano sulle strade italiane nel 2012, che hanno causato 24 morti (-38% rispetto 
all’anno precedente) e 186 feriti (+7,5%). Il maggior numero degli episodi e’ avvenuto su 
autostrade e superstrade, con 15 vittime, il 62% del totale. Protagonisti: 22,5% sotto l’effetto 
di alcol o droghe, 26% stranieri, 16% anziani.Dei 298 incidenti registrati, 211 sono avvenuti di 
giorno (70,8%) e 87 di notte (29,2%). Importante l’intervento delle forze di polizia, che 
quattro volte su dieci sono state determinanti bloccando in tempo i veicoli ed evitando scontri 
frontali praticamente certi. Il maggior numero di eventi contromano e’ avvenuto in Lombardia 
(46), Veneto (44). 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Camion giù da viadotto, morto conducente 
Siena, mezzo è precipitato sulla tangenziale sottostante 
SIENA  03.10.2013  - Incidente mortale stamani tra la Siena-Grosseto e la Siena-Firenze dove 
il conducente di un camion che trasportava olio minerale è morto dopo che il mezzo è 
precipitato dal cavalcavia sulla strada regionale 223. Il camion ha sfondato il guard rail ed è 
andato di sotto rimanendo bloccato in linea perpendicolare. Inoltre il carico si è sversato 
invadendo la carreggiata e anche il vicino fiume Tressa. Interrotta la circolazione nel tratto 
interessato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
La Bmw carica di scarpe finisce nel canale maledetto, muore un cinese 
Incidente mortale a Cavarzere: una brusca frenata poi il volo Un malore o una 
distrazione tra le cause della tragedia 
CAVARZERE   03.10.2013 - Incidente mortale ieri pomeriggio sulla strada che costeggia il 
canale Botta, in direzione Grignella. Un 42enne cinese, Zhy Qige, residente in via Acqua Marza, 
è annegato dentro una macchina che trasportava decine e decine di scatole di scarpe.  
Erano da poco passate le 16 quando Massimo Visintin ha dato l'allarme ai carabinieri di 
Cavarzere. «Appena mi sono reso conto che era un’ auto ho chiamato la caserma», racconta 
Visintin che abita vicino al luogo della tragedia. «Sono uscito di casa per fumarmi una sigaretta 
- racconta -. Ho risalito la rampa del canale e avvicinandomi ho visto una cosa che rifletteva 
nell'acqua. Ero controsole, ma ci è voluto poco per capire che si trattava di un'automobile». Il 
tratto del canale botta dove è successo il fatto è ricoperto da "roste", alghe sparse su tutta la 
superficie del canale che nascondono quello che c'è sotto. Una fitta vegetazione che ha reso 
difficoltoso anche il lavoro di sub. Qualcuno afferma di aver sentito una brusca frenata, ma di 
non averci dato peso perché, in questo periodo sui campi, sono molti i mezzi agricoli in lavoro 
e il rumore che producono è fortissimo. Dunque anche le frenate e il rombo dei motori sono 
all'ordine del giorno. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e i vigili del fuoco di Cavarzere, 
oltre ai sommozzatori di Venezia. Il recupero del veicolo è durato circa 45 minuti. L'auto è 
stata agganciata e sollevata con un braccio meccanico. Sull'asfalto non c'erano particolari segni 



di frenata, il 42enne cinese potrebbe aver perso il controllo del veicolo per un malore o per 
colpa di una distrazione. L'incidente è avvenuto alla fine di una lunga curva, ma non sembra 
che sia stata la causa del sinistro. Zhy Qige, per raddrizzare il mezzo che stava finendo sui 
campi, potrebbe aver dato un forte scossone al volante, finendo la corsa nel fiume. L’uomo 
viaggiava da solo, con la Bmw riempita di scatoloni contenenti scarpe, probabilmente caricati 
nella casa-laboratorio dove abitava da circa 5 anni. Tanti i residenti che, saputo dell'incidente, 
sono accorsi sul posto. Il canale è per molti un luogo maledetto, perché in troppi hanno perso 
la vita dentro le sue acque. L'ultima tragedia quattro anni fa: a morire annegato era stato un 
50enne di ritorno dal lavoro. Per qualche attimo si è perfino temuto che le vittime fossero più 
di una, visto che nell'acqua si è vista galleggiare una scarpetta rossa. Ma, una volta recuperata 
l'auto, si è accertato che gli scatoloni stipati nella vettura erano pieni di calzature. La salma di 
Zhy Qige è stata trasferita nell’obitorio di Chioggia. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
 
 
Famiglia distrutta sulla Sassari-Olbia 
Chi ha causato tragedia guidava ubriaco Il conducente della Golf che ieri ha 
provocato l'incidente in cui ha perso la vita una coppia di Ozieri guidava ubriaco. 
03.10.2013 - Il tasso alcolemico era di quattro volte superiore rispetto al limite massimo 
consentito. E' quanto ha rilevato il test a cui è stato sottoposto Mario Serra di Orune che è ora 
indagato per omicidio colposo aggravato. L'uomo era alla guida della Golf che, dopo essersi 
schiantata contro una Chrysler, condotta da un immigrato ecuadoregno, ha travolto la Fiat 
Punto su cui viaggiava una famiglia di Ozieri. Nel devastante scontro sulla Sassari-Olbia, 
all'altezza del bivio per Ardara, hanno perso la vita i coniugi Mario Zintu, 58 anni e Franca Aini, 
49. Il figlio Claudio che per un'errata comunicazione - evidentemente frutto dei momenti 
concitati che hanno accompagnato i soccorsi - era stato dato per morto, lotta per sopravvivere 
nel reparto di Rianimazione dell'ospedale di Sassari. Suo fratello Salvatore, 24 anni, è stato 
trasportato a Nuoro. Le sue condizioni sono gravi. In ospedale anche il conducente della Golf, 
ora indagato, e l'amico e compaesano che viaggiava accanto a lui. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
Con auto sfonda ingresso Uls Verona 
Nessun ferito solo danni 
VERONA  03.10.2013 - Un'anziana, a bordo di una Mercedes, perso il controllo del mezzo ha 
letteralmente sfondato l'ingresso della sede della Direzione generale dell'Uls 20 di Verona. La 
donna, perso il contro del mezzo in manovra, è letteralmente piombata nell'ingresso sfondando 
una vetrata e la porta dell'ufficio. Nel sinistro, per puro caso, non sono state coinvolte - 
secondo fonti della polizia locale - altre persone. L'anziana, che non è in pericolo di vita, è 
stata ricoverata in ospedale in stato di choc. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente stradale a Tavernelle, studentessa universitaria investita 
Una studentessa universitaria 19enne è stata investita mentre si stava recando a 
lezione da una Lancia Y condotta da un 77enne anconetano, che viaggiava in 
direzione Camerano 
TAVERNELLE 03.10.2013 - Incidente stradale ieri in via Tavernelle, attorno alle 14 e 45: una 
studentessa universitaria 19enne è stata investita mentre si stava recando a lezione da una 
Lancia Y condotta da un 77enne anconetano, che viaggiava in direzione Camerano. A riportare 
la notizia è il Messaggero. Immediatamente sul posto i soccorso del 118: un’ambulanza della 
Croce Gialla ha subito portato la giovane a Torrette, che presentava una ferita alla fronte ed 
una lussazione ad una gamba. La studentessa, fortunatamente non in gravi condizioni, è stata 
comunque tenuta in osservazione. La Municipale ha sentito l’autista della Lancia, che era molto 
in apprensione per le possibili conseguenze per la ragazza. Secondo una prima ricostruzione 



l’uomo si sarebbe visto sbucare il pedone all’improvviso da dietro alcune vetture in sosta in 
doppia fila, ma ora saranno i Vigili a dover dipanare la matassa. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Batte la testa e perde i sensi: paura per un ciclista di Offlaga 
Ha visto un trattore avvicinarsi, lungo una strada di campagna, ha perso il controllo 
della sua bicicletta ed è caduto, battendo forte la testa. Sul posto l'eliambulanza del 
118, per il ricovero d'urgenza alla Poliambulanza di Brescia 
OFFLAGA 03.10.2013 -  Ciclista straniero 54enne cade e batte la testa. Una brutta caduta, e 
un ricovero d’urgenza in ospedale, trasportato alla Poliambulanza di Brescia con l’elicottero 
giallo del 118. Ma se la caverà l’indiano di 54 anni protagonista suo malgrado di un incidente di 
percorso, nelle campagne di Faverzano di Offlaga. L’uomo si trovava infatti sulla stradina 
sterrata, in sella alla sua bicicletta: da dietro l’arrivo di un trattore di grosse dimensioni, che 
probabilmente lo ha spaventato. Ha perso allora il controllo del mezzo a due ruote, fino a 
toccare l’ansa laterale che accompagna la carreggiata, finendo dritto nel fosso. Ha battuto forte 
la testa, ha perso conoscenza: chi stava alla guida del trattore allora si è affrettato a 
soccorrerlo, e ad avvisare i sanitari. In pochi minuti l’arrivo dell’eliambulanza, fortunatamente 
ha subito ripreso i sensi: ancora ricoverato in città, è comunque fuori pericolo. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Spacciatore fermato in piazza Stazione aggredisce i poliziotti 
Lo spacciatore fermato per un controllo si è scatenato contro gli agenti della Volante: 
è stato arrestato per lesioni, resistenza a pubblico ufficiale e spaccio  
BUSTO ARSIZIO 02.10.2013 - Uno spacciatore fermato per un controllo nel piazzale della 
stazione si è scatenato contro gli agenti della Volante prima di essere bloccato ed arrestato. È 
successo a Busto Arsizio poco prima di mezzogiorno di oggi, 2 ottobre, quando una Volante del 
Commissariato della Polizia di Stato, transitando in piazza Volontari della Libertà, ha notato un 
giovane nordafricano già conosciuto per i precedenti in materia di droga e reati contro il 
patrimonio.  Gli agenti hanno quindi deciso di controllarlo, si sono avvicinati e gli hanno chiesto 
i documenti. L’evidente nervosismo dell’uomo li ha indotti ad effettuare una perquisizione alla 
quale lo straniero ha tentato di sottrarsi correndo. La sua fuga, tuttavia, è durata pochi metri 
perché i poliziotti lo hanno subito raggiunto, provocandone però la violentissima reazione: 
l’uomo infatti, davanti a numerosi cittadini che hanno assistito piuttosto turbati alla scena, ha 
ingaggiato una colluttazione con gli uomini in divisa, colpendoli e trascinandone uno a terra e 
tentando di portare alla bocca un oggetto prima di essere bloccato ed ammanettato. L’oggetto 
in questione è poi risultato corrispondere ad un pezzo di hascisc di circa 7 grammi, che 
l’energumeno aveva evidentemente l’intenzione di spacciare.  Subito dopo è scattata la 
perquisizione del domicilio dello straniero, un marocchino di 25 anni pregiudicato e irregolare 
di nome T.N., dove sono saltati fuori altri 40 gr. di “fumo”.  I poliziotti della Volante sono 
dovuti ricorrere alle cure del Pronto Soccorso, venendo dimessi con prognosi di 7 giorni 
ciascuno per le escoriazioni e le tumefazioni riportate.  L’uomo, d’intesa con il PM di turno della 
Procura della Repubblica di Busto Arsizio, è stato arrestato per resistenza a pubblico ufficiale, 
lesioni e detenzione ai fini dello spaccio di sostanza stupefacente. 
 
Fonte della notizia: varesenews.it 
 


